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Direttore Responsabile: Vittorio COSTANTINI                                                                                            Anno 3° Numero 007 del 14 febbraio 2021 6a Settimana 

 In questo periodo stiamo assi-
stendo a veri e propri simposi medici sul 
tema “vaccini”, da quando siamo stati 
attaccati da questo nemico invisibile e 
silente, forse parente di Batman, menti 
eccelse laureate in medicina, biologia o 
chimica sui social, wikipedia o ai bar 
“virtuali”, sproloquiano, ognuno dicendo 
la propria, innescando un clima di scetti-
cismo, paura e sfiducia nella ricerca 
medico/scientifica. Basterebbe guardare 
al passato, la storia insegna, i vaccini 
hanno salvato milioni di vite, dal vaccino 
contro la poliomelite, il c.d. “Antipolio”, 
a quello più recente contro il “papilloma 
virus”.  Dovremmo imparare a fidarci 
della ricerca scientifica, difatti grazie al vaccino anti-Covid, potremo arrivare 
all’immunità di gregge riducendo di gran lunga i decessi. 

Il vaccino è uno strumento che ci può immunizzare, proteggere dalla ma-
lattia e probabilmente dalla trasmissione. 

Se tutti lo usassimo, visto che a tutti verrà data la possibilità di poterne usu-
fruire, potremmo veramente spegnere la pandemia nel giro di pochi mesi. 

Lo scetticismo diffuso nasce anche dal ridotto, ridottissimo tempo di speri-
mentazione dei vaccini anti-covid, ma, è bene chiarire che, la fase accelerata 
non riguarda la sperimentazione ma quella di sviluppo preclinico del vaccino 
e quella finale sull’autorizzazione. Per realizzare il vaccino anti-Covid, data 
l’eccezionalità della situazione e la conseguente urgenza, sono state stanzia-
te ingenti somme di denaro, si sono sviluppati, pertanto, più candidati pre-
clinici, cosa che in passato e per altri vaccini avrebbe richiesto anni; in pratica 
si è lavorato in simultanea su più candidati pre-clinici, riuscendo a comprime-
re in 15 giorni un lavoro che normalmente dura 6-8 mesi. 

Covid 19 SarsCoV2  

Perché è importante vaccinarsi                   

           Di Rosaria MAIRA
 Dirigente Sindacale USIP Nazionale 
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 A non aver invece subito accelerazioni è la fase centrale, cioè la sperimentazione del vaccino su 
gruppi di volontari, che sono stati circa 40.000. 

 Un vaccino di questo tipo funge come da comando temporaneo di produzione di proteine che ser-
vono per l’immunizzazione, il tutto senza intaccare e coinvolgere il nucleo della cellula stessa, quindi è 
totalmente fuorviante pensare che ci sia il pericolo che questi vaccini modifichino il genoma delle nostre 
cellule. 

 Si è innescata la polemica tra gli appartenenti alle Forze dell’Ordine, fomentata ad arte, che il vac-
cino AstraZeneca, a noi destinato, sia un vaccino di seconda categoria, un vaccino tanto pericoloso quan-
to inefficace, poiché avrebbe una copertura immunitaria del 60%.  

 

Ma cosa vuol dire avere una copertura pari al 60%?  

 

 Significa che si hanno il 60% di probabilità in più di non contrarre il virus o, in caso di contagio, di 
non ammalarsi (rimanere asintomatici).  

 Quante volte sentendo parlare dei normali vaccini antinfluenzali abbiamo sentito dire “ho con-
tratto l’influenza in forma lieve, perché avevo fatto il vaccino”, ecco con l’Astra Zeneca avremmo lo stes-
so tipo di copertura, per questo motivo è stato destinato a quella fascia di popolazione in buona salute, 
poiché in un modo o nell’altro, inoculato, attiva il sistema immunitario del ricevente. 

 Il nostro è uno dei mestieri più belli ed importanti del mondo, sempre al servizio degli altri, ci sia-
mo sempre per proteggere e servire, non ci fermiamo mai e per continuare a farlo in sicurezza dobbiamo 
tutelare noi stessi e chi ci sta vicino, siano essi figli, mariti, mogli, genitori e gli stessi colleghi. 

 

Se noi non ci infettiamo, non possiamo nemmeno contagiare chi ci sta vicino, quindi 

 

 

IL VACCINO PROTEGGE            
OGNUNO DI NOI 

MA ANCHE GLI ALTRI. 
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Esito Incontro con il Capo della Polizia 

  SIAP-USIP 
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 Il persistere dello stato di emergenza epidemiologica ha portato alla necessità, an-
che per i dipendenti del Dipartimento di P.S., di avvalersi di alcune misure straordinario di 
sostegno alle famiglie. 

 Con specifica circolare, pubblicata sul sito www.usip.it, il Dipartimento ha comuni-
cato la proroga delle misure relative al lavoro agile ed al congedo straordinario malattia, 
quarantena con sorveglianza attiva e  permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza 
attiva. 

  

 

 

 

 

 

Lavoro Agile e Congedo Straordinario 
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  Colombi, partire calla contrattazione decentrata 

per riformare la P.A.  

  Da indiscrezioni giornalistiche 
apprendiamo che uno dei punti forti del 
programma di governo del Presidente inca-
ricato Draghi è la riforma della pubblica am-
ministrazione. 

Siamo contenti. E ci auguriamo che questa 
sia la volta buona. Ce lo auguriamo sincera-
mente dato che negli ultimi 25 anni di rifor-
me “copernicane” della p.a. ne sono state 
varate talmente tante che abbiamo perso il 
conto. Nel frattempo i problemi sono rima-
sti sempre gli stessi: semplificare, snellire, aumentare l’efficienza, premiare il merito ecc. 
ecc. 

Per spiegare come mai le riforme della p.a. non decollassero una volta si dava la colpa ai 
veti del sindacato. Era un alibi per molti e comunque oggi non regge più perché la caterva 
di norme introdotte dalla riforma Brunetta in poi ha avuto il solo obiettivo di colpire le or-
ganizzazioni dei lavoratori e ridurre ai minimi termini la contrattazione decentrata nella 
P.A. 

Tutto il contrario nel mondo del lavoro privato. Dove il modello vincente è quello che pre-
vede due livelli di contrattazione perfettamente bilanciati e integrati: uno nazionale, dove 
si fissano principi e regole generali; l’altro decentrato, aziendale o territoriale, dove si rea-
lizza il legame covalente tra produttività e retribuzione. Se davvero si vuole riformare la 
macchina dello Stato perché non applicare questo modello anche al pubblico impiego? 

Ecco la nostra proposta: iniziamo dalla contrattazione di secondo livello. Ridiamo valore 
alla rappresentatività nei luoghi di lavoro, visto che la p.a. è l’unico settore dove tale rap-
presentatività è misurata e certificata ogni tre anni. Facciamo discutere l’organizzazione 
del lavoro a chi opera quotidianamente a contatto con gli utenti. Scardiniamo la burocra-
zia autoreferenziale con la forza innovativa delle soluzioni che scaturiscono dal confronto 
e dalla partecipazione. Iniziamo da qui a costruire una macchina dello Stato all’altezza dei 
tempi. 

Come si fa? Per prima cosa diamo alla contrattazione decentrata gli strumenti per collega-
re produttività e retribuzione. Magari cominciando a riversare nei Fondi per le Risorse De-
centrate di ogni Ente i risparmi di gestione accantonati grazie allo smart working. Spie-
gando ai lavoratori e ai loro rappresentati a quanto ammontano esattamente, senza gio-
chi di prestigio né magie contabili. 

 

Dalla Confederazione UIL 
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